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INFRASTRUTTURE
«Novaroad» chiede fondi
al Parlamento europeo
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CUNEO
Bambina di nove anni
adescata all’uscita da scuola
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I DISAGI DI CHI VIAGGIA

Caso Castronovo: la farsa continua
Tutta la maggioranza lo sfiducia e anche il segretario Ferrero gli chiede di dimettersi
ma il «compagno» presidente non molla la poltrona e anzi ha già pronto il ricorso al Tar

FIGURINE PANINI

In piazza Vittorio la festa
del «Ce l’ho, ce l’ho, manca»

Sfiducia Anche
Facebook aspetta
il giorno della verità

FINANZIAMENTI
Per l’industria biotech
in arrivo i bandi Ue

RICETTA LUFTHANSA
Volare alla tedesca 
mangiando piemontese

Provincia

Canavese invaso
da chilometri
di fibre ottiche
Grazie alla nuova infrastruttura
più servizi per imprese e famiglie
del territorio. 
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Biella

Centrosinistra
in piena crisi
È rottura sul Cosrab
Divisione ormai insanabile tra
Pd e Sinistra. In ballo c’è la nuova
presidenza del consorzio rifiuti. 
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Asti

A lezione di gioco
per diventare
animatori
Il Comune lancia un corso per  chi
desidera intraprendere la pro-
fessione di animatore.
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ALL’INTERNO

INDAGINI SUL ROGO DI PIANEZZA

Forse si sono dati fuoco
per apparire su YouTube

INTOLLERANZA A PORTA PALAZZO

I politici della Lega attaccati dagli anarchici
Tiro al bersaglio con la faccia di Maroni e Carossa costretto ad andarsene sotto scorta

Pendolari Sciopero bianco
Trenitalia schiera la polizia

Il quadro, per gli inquirenti potreb-
be essere delineato: due ragazzini
che tentano di darsi fuoco a vicenda
e un terzo che registra la scena con
il cellulare: il tutto per riuscire ad
ottenere la «gloria» virtuale, per pub-
blicare il filmato su YouTube e far
vedere a tutti l’impresa. Prosegue
senza sosta l’indagine che dovrà fa-
re chiarezza su quanto avvenuto ve-
nerdì in una strada di Pianezza. I ra-
gazzi sono finiti in ospedale. Uno, di
14 anni, è al Cto con ustioni di se-
condo e terzo grado su oltre il 50
per cento del corpo. Il giovane è sta-
to sedato e intubato,ma per fortuna,
secondo i sanitari non è in pericolo

di vita. L’altro, un quindicenne figlio
di un militare, è ricoverato sempre a
Torino, ma al Maria Vittoria e po-
trebbe riprendersi in questi giorni al
punto da sostenere l’interrogatorio
degli investigatori. I due erano vicino
a una panchina in via Levi, una nuo-
va zona residenziale del paese della
seconda cintura di Torino: pare che si
fossero inzuppati con del liquido in-
fiammabile, forse della benzina, e che
poi stessero giocando a tentare di
darsi fuoco con degli accendini. Si
pensa, ora, che qualche loro amico li
stesse riprendendo con il telefonino.
Ma questa è una circostanza che
verrà chiarita presto.

Alla faccia di chi pensa che le figurine sia-
no roba da bambini. Era sufficiente fare un
salto ieri in piazza Vittorio per accorgersi
che lo stornello «ce l’ho ce l’ho manca»
incanta ancora parecchi ragazzini «over
30». E oggi la grande festa Panini conce-
derà il bis, con un’altra giornata di giochi
e, ovviamente, di scambi di figurine dentro
e attorno al grande stand del «Fai vedere
chi sei tour». O meglio, più che uno stand,
una gigantesca scatola di figurine all’in-
terno della quale scoprire i 684 adesivi
della nuova collezione «Calciatori 2008-
09», che comprende tutti i volti della Serie
A e della B, prima e seconda divisione di
Lega Pro, Serie D e Serie A femminile. E
dalle 9 alle 19 in piazza Vittorio si potrà

anche provare a cimentarsi nella mitica
rovesciata, diventata il simbolo della col-
lezione Calciatori.Tutti i tentativi saranno
immortalati e le foto pubblicate sul sito
internet www.calciatoripanini.it. Chi riu-
scirà a segnare, poi, riceverà in premio un
pallone. E non è tutto. Bambini di ieri e di
oggi potranno riscoprire vecchi giochi
con le figurine, come «muretto», «lettera» o
«soffino», oppure tatuarsi il simbolo della
rovesciata utilizzando decalcomanie ad ac-
qua che saranno distribuite nel corso di
tutta la giornata. In regalo ai partecipanti
alla festa anche figurine e album della nuo-
va collezione Panini. Per cominciare un’al-
tra raccolta. Per intonare un’altra volta il
vecchio «ce l’ho ce l’ho manca».

Neanche il segretario del partito Paolo Fer-
rero che lo ha incontrato venerdì è riuscito
a convincerlo a mettere i libri nello scatolo-
ne e riporre le pattine nello sgabuzzino pri-
ma di stringere la mano alle segretarie, allo
staff e fare largo al successore. Niente: non
c’è riuscito neanche lui e tutto lascia sup-
porre che non sarà facile neanche domani
schiodare dalla seggiola il presidente del
Consiglio comunale Beppe Castronovo che
potrebbe ricorre al Tar per rimanere in sella.
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Il concetto di macroaree europee comincia a ri-
flettersi sulle strategie industrali. Nel primo tri-
mestre del 2009 entra nel vivo «Alps Bio Clu-
ster», il bando europeo che sostiene progetti di
cooperazione cofinanziadoli per il 74 per cen-
to delle risorse, fino a un massimo di 1,8 mi-
lioni di euro, nei settori delle biotecnologie e
del biomedicale. Il progetto interessa cinque
Paesi: Svizzera, Germania, Francia, Italia e Au-
stria. Per concorre sul mercato globale del bio-
tech occorre infatti convogliare le specificità
regionali in una sola grande eccellenza euro-
pea, dalla Baviera, al Tirolo austrisco, dalla Sviz-
zera occidentale alla Lombardia, dal Piemonte
al Rhône-Alpes.(...)
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PAOLO TORELLI

Il legame tra Lufthansa e Italia passa per la pas-
sione della Germania per il made in Italy. Il co-
losso tedesco rappresenta la vera alternativa al-
la scalata di Air France nei confronti di Cai, la
compagnia nata sulle ceneri di Alitalia. Ma «Se
Maometto non va alla montagna, è la montagna
che va da Maometto» e in vista di una colloca-
zione più netta sul mercato italiano Lufthansa
adotta la cultura del Belpaese in cucina. Lo chef
piemontese Luisa Valazza è stata scelta per crea-
re i menu di First e Business Class per i voli a
lungo raggio a partire da marzo. (...)
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Sul terreno dello «sciopero bianco» (i passeggeri acqui-
stano regolarmente l’abbonamento, ma si rifiutano di
mostrarlo ai ferrovieri, ndr) indetto dai pendolari nel
mese di febbraio si assiste ora alla controffensiva di Tre-
nitalia. Il Comitato spontaneo della Torino - Milano se-
gnala infatti che nei giorni scorsi alcuni «colleghi» viag-
giatori sono stati fermati dalla Polizia Ferroviaria,che era
stata allertata dal personale dell’azienda di trasporto:«Co-
sì ha reagito Trenitalia al rifiuto da parte dei passeggeri
di esibire l’abbonamento regolarmente acquistato»,con-
ferma il portavoce del Comitato, Cesare Carbonari.
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L’«evento» è atteso anche nell’are-
na virtuale di Facebook. Già perché
nei giorni scorsi è nato appunto un
gruppo dal titolo che è tutto un pro-
gramma: «Brindisi per la sfiducia al
talebano Castronovo». Più esplicito
ancora è il sottotitolo, scritto tutto
in stampatello: «Liberiamo Torino
dal fondamentalismo islamico».
L’appuntamento, che gli iscritti (al
momento in cui scriviamo sono
111) si sono dati è per domani alle
15,30. La foto che campeggia è
quella di una bottiglia di spumante,
nel momento in cui il tappo esplo-
de. Già, perché la categoria in cui è
inserito questo appuntamento è
proprio quella delle feste.

Attimi di tensione ieri a Porta Palazzo
quando un gruppo di anarchici ha co-
stretto la polizia a intervenire per scorta-
re il consigliere comunale leghista Mario
Carossa fino alla sua auto.
«Alcuni ambulanti mi avevano segnalato
che oltre alla solita partita di “calcio al-
l’alpino”, gli anarchici stavano mostrando
un cartellone raffigurante i volti del mini-
stro Maroni e il mio - racconta Carossa,
che è capogruppo della Lega al Comune di
Torino -. Con quello si divertivano a gio-
care al tiro al bersaglio. Quando mi hanno
visto e riconosciuto, un uomo col me-
gafono ha cominciato a incitare chi tirava
le palle sul tabellone e a urlare slogan dif-
famatori contro di me. Per evitare di crea-
re problemi alla polizia, ho deciso di al-
lontanarmi, ma gli agenti mi hanno dovu-
to scortare fino alla mia auto».
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DOMENICA 
15 FEBBRAIO 2009
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Ecco perché la metro non piace ai torinesi


